
R
osso. Ma non solo. I miti
restano miti ma possono
anche cambiare colore.
E così, facendo quattro
passi in casa Ferrari do-

ve si fa il conto alla rovescia in attesa

del ritorno della Formula 1, si scopre
che chi si può permettere di essere
un ferrarista su strada ora si consen-
te anche il lusso di scegliere un colo-
re diverso dal «rosso corsa» che, co-
munque è sempre il più richiesto. Il
sessanta per cento degli acquirenti
non ci rinuncia. Il restante quaranta
per cento si divide tra il meno tradi-
zionale «rosso scuderia», il grigio e il
nero. Il bianco è particolarmente gra-
dito in Giappone e in Medio Oriente.
Vanno forte anche il Blu Scozia e il

Grigio Ferro e l’Avio.Di qualunque
colore sia la Ferrari è sempre la Ferra-
ri. Un vanto per l’industria italiana,
un luogo d’eccellenza in cui le teco-
nologie più avanzate vanno di pari
passo con il ricordo ed il rispetto di
un passato di sfide il più delle volte
vinte. Ma anche perse. Perché è così
che va la vita.

Si affaccia su piazza Michael
Schumacher, l’uomo dei record, cin-
que volte su sette campione del mon-
do con il marchio di casa, la palazzi-
na simbolo di un’avventura da re-
cord cominciata settanta anni fa al-
l’insegna del rosso e del cavallino
rampante nero. Al giovane Enzo Fer-
rari fu affidato dai genitori di France-
sco Baracca, l’eroico aviatore, l’asso
della Prima guerra Mondiale, che ce
lo aveva dipinto come porta fortuna
sulla carlinga del suo aereo. Era il
1923. In questa casa dalle persiane,
ovviamente rosse, sono stati festeg-
giati molti momenti felici. E c’è il ri-
cordo di storie e vicende drammati-
che. Ci sono i segni di quella fantasia
che, anche senza mezzi, consente di
primeggiare. C’è anche il telefono
con cui si svolse nel 1988 la conversa-
zione tra il padrone di casa e Giovan-
ni Paolo II in visita agli stabilimenti
di Maranello. Enzo Ferrari era già
troppo malato per ricevere di perso-
na il pontefice. Eppure lui a quella
visita ci aveva tenuto tanto. Nell’ago-
sto il Drake morì. Lasciando ad altri
il compito di proseguire il suo sogno.
Che ancora corre rampante sulle stra-
de e sulle piste del mondo. La pista,
anzi, il circuito di Fiorano su cui spe-
rimentare i tempi e puntare ai re-
cord. Il fascino di una sfida costante
al tempo e ai tempi. Non si può sot-
trarre nessuno a quel fascino. Anche
un presidente della Repubblica. Non
rinunciò ad un giro di pista Carlo Aze-
glio Ciampi pilotando lui stesso una

Ferrari. Non ci ha rinunciato, solo
qualche giorno fa, Giorgio Napoli-
tano che ha avuto come autista d’ec-
cezione Luca Cordero di Monteze-
molo e come accompagnatori, sul
sedile posteriore di una 612 Sca-
glietti grigia, i due piloti che si ac-
cingono alla sfida mondiale, Massa
e Raikkonen. Sono rosse le tute de-
gli uomini della Ferrari. Tutte ros-
se, anche le scarpe. In azienda at-
tualmente ci lavorano circa tremila
persone, poco meno della metà im-
piegati. E poi ci sono gli operai e i
tecnici specializzati che portano
con orgoglio sui loro abiti da lavoro
il tricolore anche se vengono da tan-
ti paesi diversi. Lavorano in sicurez-

za. L’azienda ha investito nel 2008
oltre quattro milioni di euro per in-
terventi strutturali e in formazione
specifica. C’è anche un programma
di segnalazione dei cosiddetti «ne-
ar misses», cioè degli eventi che
avrebbero potuto generare un in-
fortunio, grazie al coinvolgimento
determinante dei dipendenti. In
tutta l’azienda sono stati inseriti de-
fibrillatori. Un’isola felice in un set-
tore che si trova a combattere una
difficile battaglia conseguenza di
una crisi senza precedenti. L’ansia
degli operai dello stabilimento Fiat
di Pomigliano d’Arco che rischiano
la sopravvivenza qui non vengono
dimenticate.❖

CAVALLINO EROICO

mciarnelli@unita.it

Il dossier

Inviato aMaranello

Fudonato nel 1923 al giovane

EnzoFerrari daFrancescoBa-

racca,assodellaPrimaguerra

mondiale, che lo aveva dipin-

to come porta fortuna sulla

carlinga del suo aereo.

P

Ferrari, non solo rossa
Ilmito del Cavallino
ha cambiato colore

L’azienda diMaranello, in controtendenza con la recessione,
aumenta il fatturato e rivela che i ferraristi scelgono tonalità
diverse: grigio, nero, blu e bianco, preferito inMedioOriente
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Calciatori
amorte

Duecalciatori delloSharjahClub,e il fratellodiunodiquesti, sonostati condannati a
morteperomicidio, primasentenzanella storiadel calcioemiratino. I trehannoaggredito
concoltelliespadeunuomoinunparcheggioinseguitoadunalite,uccidendolo. Il tribuna-
le di Sharjah, emirato a nord di Dubai, ha invece valutato che l'omicidio era premeditato.
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